
Episodio di Corsole, MONDRAGONE, 21-23.10.1943 
 

Nome del Compilatore: Giuseppe Angelone 
 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 

Còrsole Mondragone Caserta Campania 

 
Data iniziale: 21 ottobre 1943 
Data finale: 23 ottobre 1943 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani 
inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

6      1 

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 
 
Elenco delle vittime decedute: 

1. Albano Giovanbattista fu Pasquale, contadino, n. 04/10/1885, anni 58 
2. Albano Salvatore di Giovanbattista, contadino, n. 04/01/1921, anni 22 
3. Barbato Silvio di Francesco, contadino, n. 02/05/1925, anni 18 
4. Corrente Michele fu Pasquale, contadino, n. 14/08/1924, anni 19 
5. Grammatico Domenico di Francesco, n. a Carinola il 03/11/1924, anni 18 
6. Pierri Pasquale, soldato sbandato, n. a Fisciano il 25/04/1913, anni 30 
7. Strozzi Cosimo di Francesco, n. 12/03/1903, anni 40  

 
 
Altre note sulle vittime:  
(via S. Francesco, 22 ottobre) 
60. Rota Erminia, n. 17/01/1929, anni 14, stupro  
 
(via Elena, 23 ottobre) 
61. Saulle Luigina, n. 04/07/1918, anni 25, tentativo di stupro   
 
 
 



Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

La cittadina di Mondragone, ubicata all’estremità occidentale della linea difensiva tedesca Barbara, tra 
l’ultima decade di settembre e l’ultima di ottobre 1943 fu teatro di episodi di efferata violenza sui civili. La 
suddetta linea provvisoria, nel tratto casertano, correva dal Monte Massico fino a Presenzano, passando 
per Teano, e nei piani tedeschi doveva essere tenuta fino ai primi giorni di novembre per permettere il 
completamento della più robusta linea Bernhardt.  

Le violenze iniziarono già la sera stessa dell’8 settembre 1943, in seguito alla dichiarazione dell’armistizio; 

ma il periodo più tragico fu, certamente, quello tra il 21 ed il 29 ottobre. In poco più di una settimana, ben 

46 persone (31 civili e 15 militari) vennero trucidate dai tedeschi. 
Il 21 ottobre, in località Còrsole, zona Canniti, vennero passati per le armi sei civili ed un militare sbandato. 
Un testimone oculare, riuscito a sfuggire alla cattura nascondendosi in un fossato vicino, riferì che alcuni 
contadini, mentre raccoglievano dei pomodori per le proprie famiglie sfollate a Nocelleto, si imbatterono 
in una pattuglia tedesca. I soldati, minacciandoli con le armi, li obbligarono a scavare una grande fossa e 
subito dopo li fucilarono. Tuttavia, non tutti morirono sul colpo e quelli ancora in vita furono trafitti e finiti 
a colpi di baionetta. I corpi furono ritrovati solo qualche giorno dopo: con l’aiuto di alcuni militari inglesi di 
stanza a Mondragone, i parenti delle vittime riuscirono a costruire delle bare di fortuna e a dare loro 
degna sepoltura. 
Nelle ore successive, una ragazzina 14enne ed una giovane donna 25enne furono percosse e costrette a 
subire violenze sessuali da parte di alcuni soldati tedeschi. 
 

 
Modalità dell’episodio: 
FUCILAZIONI 
 
Violenze connesse all’episodio: 
MINAMENTI - INCENDI - STUPRI 
 
Tipologia: 
RAPPRESAGLIA (?) - TERRA BRUCIATA 
 

Esposizione di cadaveri    

Occultamento/distruzione cadaveri X 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
XIV PANZER-KORPS 

15. PANZER-GRENADIER-DIVISION 
 
Reparto:  
I./Pz.Gren.Rgt. 129 
II./Pz.Gren.Rgt. 104 
 
Nomi: 
Lt. HOFFMANN (?) (comandante 3./Pz.Gren.Rgt. 129) 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

Responsabili delle uccisioni potrebbero essere stati soldati appartenenti al I./Pz.Gren.Rgt. 129 o al 
II./Pz.Gren.Rgt. 104, in quanto nella cartografia militare tedesca il settore litoraneo immediatamente a 



nord della foce del Volturno risulta di competenza di queste unità.  
 

 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  

Sent. G.I. TMT Napoli n. 730/68 del 28/06/1968, non doversi procedere a carico di ignoti. (Parti lese: 
Vigliotti Antonio, più altri 31 identificati, 15 non identificati) 
 
Sent. G.I. TMT Napoli n. 571/68 del 28/06/1968, non doversi procedere a carico di ignoti. (Parti lese: Rota 
Erminia) 
 
Sent. G.I. TMT Napoli n. 572/68 del 28/06/1968, non doversi procedere a carico di ignoti. (Parti lese: Saulle 
Luigina) 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze 

Città di Mondragone (CE), Medaglia d’Oro al Merito Civile (13/04/2006) 
Centro strategicamente importante, all'indomani dell'armistizio, subì, da parte dell'aviazione tedesca, un violento bombardamento notturno che 
provocò la morte di sedici persone e la quasi totale distruzione dell'abitato e del patrimonio industriale ed agrario. Oggetto di spietate rappresaglie 
ed efferata violenza su donne da parte dell'occupante nazista, sopportava la perdita di un numero elevato di suoi concittadini, dando luminoso 
esempio di spirito di sacrificio, di incrollabile fermezza ed amor patrio. Settembre - Ottobre 1943/Mondragone (CE) 

 

 
 
Commemorazioni 

28 ottobre 
 

 
Note sulla memoria 
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